	MUNICIPALE PROPRIA (IMU)
- Prime istruzioni -

	AVVERTENZA: le seguenti disposizioni possono essere oggetto di modificazioni legislative o regolamentari e quindi subire aggiornamenti.

In merito ai Servizi di Calcolo IMU, di prossima attivazione, saranno fornite tutte le specifiche di accesso, non appena queste saranno disponibili.

	 

	PRESUPPOSTO

	L’IMU è’ un’imposta patrimoniale che presuppone il possesso di immobili quali i fabbricati, i terreni, e le aree edificabili. L'imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si è verificato il possesso.

	OBBLIGATI AL PAGAMENTO 

	L'imposta deve essere pagata da tutti coloro che possiedono immobili (fabbricati, aree fabbricabili, terreni) a titolo di proprietà o di altro diritto reale di godimento (usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi e superficie). 
Nel caso di concessione di aree demaniali, soggetto tenuto al versamento dell'imposta è il concessionario.
Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, l'imposta deve essere pagata da chi utilizza l'immobile (locatario finanziario) a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto di leasing.

	CALCOLO DELL'IMPOSTA 

	L’imposta è determinata applicando al Valore Imponibile, così come sotto determinato, l’aliquota vigente per l’anno oggetto d’imposta ed ove spetta, la detrazione per abitazione principale. 
Gli schemi di seguito riportati si riferiscono ad un contribuente proprietario al 100%. Se si possiede soltanto una quota dell’immobile, l’Imposta deve essere rapportata alla quota di possesso (quindi ad esempio se un utente è proprietario soltanto del 50% dell’immobile, l’imposta dovuta andrà divisa per due).

	 

	FABBRICATI

	Rendita Catastale x 1,05 = Rendita Catastale Rivalutata
Rendita Catastale Rivalutata x Coefficiente(*) = Valore Imponibile IMU
Valore Imponibile IMU x Aliquota IMU = Imposta Annua (Lorda, nel caso spettino detrazioni)
Se spettano detrazioni: Imposta Annua Lorda – Detrazione = Imposta Annua al netto delle Detrazioni

	(*) Coefficienti
· 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria catastale A/10; 

· 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B, e nelle le categorie C/3, C/4 e C/5; 

· 80 per i fabbricati classificati nella categoria D/5 (istituti di credito, cambio, assicurazione); 

· 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10; 

· 60 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D (capannoni, alberghi, cinema, ecc.), ad eccezione degli immobili classificati nella categoria D/5; il moltiplicatore è elevato a 65 a decorrere dal 1°gennaio 2013; 

· 55 per i fabbricati classificati nella categoria C/1 (negozi). 

	 

	Per i fabbricati privi di rendita catastale si considera la rendita attribuita a fabbricati similari (rendita presunta) da trasformare in valore imponibile con i coefficienti indicati;

Per i fabbricati appartenenti al gruppo "D" privi di rendita catastale e interamente posseduti da imprese il valore imponibile è quello che risulta dalle scritture contabili, debitamente aggiornato con i coefficienti fissati annualmente con Decreto del Ministero delle Finanze.

DETRAZIONE ABITAZIONE PRINCIPALE E PERTINENZE

Dall'imposta dovuta per l'immobile destinato ad abitazione principale del soggetto passivo, e relative pertinenze, si detraggono fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200,00. 
La detrazione è rapportata al periodo dell'anno durante il quale persiste tale destinazione; inoltre, nel caso in cui l'unità immobiliare sia utilizzata come abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi in proporzione alla quota di destinazione della stessa. 

Si ricorda che:

· per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede anagraficamente; 

· per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna categoria; 

· per quanto attiene alla detrazione per abitazione principale, se la stessa non trova totale capienza nell'imposta dovuta per l'abitazione principale, deve essere computata, per la parte residua, sull'imposta dovuta sulle pertinenze. (Circolare n. 114/E del 25.5.1999 - Ministero delle Finanze - Dipartimento delle Entrate). 

Limitatamente agli anni 2012 e 2013, la detrazione per l'abitazione principale è maggiorata di euro 50,00 per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale, fino ad un massimo di euro 400,00. Tale maggiore detrazione spetta proporzionalmente al periodo di sussistenza dei requisiti. 
La detrazione per abitazione principale si applica anche all’unità immobiliare posseduta dal coniuge che, a seguito di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non risulta assegnatario della casa coniugale a condizione che non sia proprietario o titolare di altro diritto reale su un'altra abitazione situata nel medesimo Comune.

	AREE EDIFICABILI

	Valore Venale in comune commercio al mq. x mq. totali dell’area edificabile = Valore Imponibile IMU
Valore Imponibile IMU x Aliquota IMU = Imposta Annua

	 

	MODALITA’ DI PAGAMENTO

	Il pagamento dell'imposta complessivamente dovuta al Comune per l'anno in corso può avvenire in un'unica soluzione entro il 16 giugno, oppure in due rate di pari importo:

· entro il 16 giugno - prima rata; 

· entro il 16 dicembre - seconda rata a saldo. 

Si ricorda che ai sensi dell'art 6 comma 8 del Decreto Legge 31.5.1994, n. 330, convertito con modificazioni nella Legge 27 luglio 1994, n. 473, il pagamento di ritenute alla fonte, di imposte, di tasse e contributi erariali, regionali e locali il cui termine cade di sabato o di giorno festivo è considerato tempestivo se effettuato il primo giorno lavorativo successivo.

Se l'importo da versare risulta, per effetto dell'applicazione delle aliquote e detrazioni, inferiore a 12 euro annui, il contribuente non deve effettuare alcun versamento. Qualora l'importo da versare sia superiore a 12 euro, ma le singole rate risultino inferiori, il versamento sarà effettuato in un'unica soluzione entro il 16 dicembre.

Si ricorda infine che, a norma dell'art. 1 comma 166 della Legge Finanziaria 2007 (Legge 296/2006), "il pagamento dei tributi locali deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se la frazione è inferiore o uguale a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo."

Il versamento dell'imposta è effettuato esclusivamente mediante modello F24 disponibile presso qualsiasi Ufficio Postale o Sportello Bancario (l'utilizzo è completamente gratuito).

Il codice Ente per il Comune di BOBBIO è: "A909".

I codici tributi IMU non sono ancora disponibili.


